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La guerra di Boye 
 

 

 

 

 

 

 
Boye Brogeland 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Dal sito Neapolitan Club… 
 
Quattro giocatori della squadra che ha vinto le edizioni 2014 della Spingold e 
Reisinger (Boye Brogeland, Allan Graves, Espen Lindqvist, and Richie Schwartz) 
hanno annunciato che intendono rinunciare a questi titoli, che hanno vinto con 
Lotan Fisher e Ron Schwartz. Questo è il commento che ha postato Brogeland 
su BridgeWinners poco fa: 
 

 
“Se una squadra include giocatori che imbrogliano, credo che tutti i 
giocatori in quella squadra debbano perdere tutti i Masterpoint, 
punti di qualifica e titoli che hanno vinto insieme. La squadra 
Schwartz delle due precedenti edizioni (Richie Schwartz, Allan 
Graves, Espen Lindqvist and Boye Brogeland) ha deciso di rinunciare 
ai trofei ‘vinti’ nel 2014-2015: il trofeo Spingold, il trofeo Reisinger e 
la North American Swiss [ndr: hanno vinto la Jacoby Swiss nel 2015, 
non la North American]. Crediamo in un gioco pulito e amiamo il 
bridge’. 
Telefonate personali fatte ad Allan Graves e Richie Schwartz 
confermano il commento di Brogeland. Graves ha detto che 
‘supporta questa decisione con tutto il suo cuore.” 
 

 
La decisione di rinunciare ai titoli vinti con Fisher e Schwartz è maturata in 
seguito ad una clamorosa campagna mediatica avviata da Boye Brogeland sulle 
pagine di Bridge Winners. 
Al termine dei national estivi, giocati a Chicago dal 6 al 17 agosto 2015, Boye 
Brogeland annunciava infatti un grande scandalo, tanto grande che: “The 
Scandal in Buenos Aires (Reese-Schapiro) is peanuts compared to what's 
coming out “ [Lo scandalo di Buenos Aires è niente in confronto a questo - 
BridgeWinners 22 agosto]. 
Scrive oggi Jan van Cleeff su NewInBridge: "Boye Brogeland, che ha avviato 
questa azione senza precedenti, è convinto che due suoi ex compagni di 
squadra - Lotan Fisher e Ron Schwartz - siano degli imbroglioni. Brogeland 
afferma di averlo scoperto subito dopo aver giocato contro Fisher e Schwartz, 
che oggi giocano nella squadra di Jimmy Cayne, nei quarti di finale del Trofeo 
Spingold 2015 . Quando gli è stato chiesto come potesse essere così sicuro, 
Brogeland ha risposto che a breve un gran numero di mani sarà pubblicato: 
"Quando ho controllato i registri di BBO, ho visto aprirsi il Vaso di 
Pandora". Brogeland dice inoltre che prima della semifinale non fosse sicuro che 
imbrogliassero: "C'erano solo pettegolezzi a riguardo". 
 
 

 
 

In merito vicenda su evidenziata : 
http://neapolitanclub.altervista.org/itl/la-guerra-di-boye.html 

 
Ricevo da un grande appassionato del bridge questa mail  

che pubblico e condivido: 
 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Ciao 

alla luce di quanto sta succedendo in queste ore in USA 
(http://neapolitanclub.altervista.org/itl/la-guerra-di-boye.html ) torno a ribadire 
il mio pensiero già espresso , beninteso da non operatore di diritto, che, pur 
essendo assolutamente contrario alla pena di morte, giocatori professionisti o 
assimilabili che risultassero colpevoli di illecito tramite segnalazioni di qualsiasi 
tipo debbano essere radiati o perlomeno condannati ad una sospensione dalle 
attività di almeno 5 anni. 

Non mi sembra possibile e coerente che un giocatore ( corretto e che 
non si sognerebbe mai di rubare una presa ) che abbia uno scatto di nervi ed al 
tavolo insulti il compagno o l’arbitro possa prendere da 3 a 6 mesi di squalifica e 
invece  un professionista che già è sicuramente avvantaggiato perché portato 
per il gioco (di solito è potenzialmente un campione) che gioca in coppia con 
altrettanta potenzialità e che spesso fanno squadre di livello (con tutti i vantaggi 
collegati dei premi conseguibili e relative sponsorizzazioni a seguito di eclatanti 
risultati)  possa prendere usualmente solo tra 18 e 36 mesi  (oltre al fatto di 
aver violato l’etica vera del gioco ha anche diminuito enormemente il piacere di 
giocare e partecipare ad altri e quindi danneggiato enormemente la nostra 
immagine sportiva). 

 hai corretto uno score? ok, ti diamo una lezione, speriamo che ti 
penti impari e poi ti facciamo giocare ancora. 
 

 hai fatto una pensata vergognosa? ok, ti diamo una lezione, 
speriamo che ti penti impari e poi ti facciamo giocare ancora. 
 

 hai insultato l’arbitro invece di accettare la sua decisione ? ok, ti 
diamo una lezione, speriamo che ti penti impari e poi ti facciamo giocare 
ancora. 
 

 proprio non resisti e ti scattano i nervi con il compagno, 
l’avversario, l’angolista, il barista etc ? ok, ti diamo una lezione, 
speriamo che ti penti impari e poi ti facciamo giocare ancora. 
 

 abbandoni il torneo? ok, ti diamo una lezione, speriamo che ti penti 
impari e poi ti facciamo giocare ancora. 
 

 non dai artatamente le spiegazioni in modo completo ed 
esauriente? ok, ti diamo una lezione, speriamo che ti penti impari e poi 
ti facciamo giocare ancora. 

  

       RUBI ? Togliti dalle scatole. 

 
Un appassionato del bridge  

 
 
  

 


